
A seguito della recente pubblicazione sull’Informatore
Botanico Italiano dell’articolo “Prodromo della Flora
vascolare della Provincia di Prato (Toscana, Italia cen-
trale)” (RICCERI, 2013), gli autori ritengono doverose
alcune precisazioni in ordine ad imprecisioni in esso
contenute, spesso riguardanti riferimenti bibliografici
che li riguardano direttamente come autori singoli
(GESTRI, 2002, 2009) o come coautori (BIAGIOLI,
GESTRI, 1992, 1993; GESTRI, BIAGIOLI, 1992; BIAGIOLI
et al., 1999a, b, c, 2001, 2002; GESTRI, PERUZZI, 2009).
Senza entrare nel merito della validità scientifica del
lavoro, si fa notare quanto segue.
Nel “Prodromo” in esame, oltre alla incomprensibile
mancata citazione di diversi taxa presenti nel territo-
rio di riferimento, ciò che si ritiene importante sot-
tolineare è il riferimento ai sopracitati lavori di taxa
inesistenti o mai dati come presenti nel territorio
pratese dagli stessi autori.
Non potendo fare qui una disamina esauriente – per
motivi anche di spazio – in questa nota ci si limita a
richiamare i casi che si ritiene vadano necessariamen-
te evidenziati. In particolare:
– l’attribuzione a GESTRI (2009) di Crocus lusitanum
Brot. (sic!) (mentre manca, peraltro, la citazione di Col-
chicum lusitanicum Brot. come sarebbe stato corretto);
– l’attribuzione agli autori di segnalazioni in realtà
espressamente da loro non ritrovate nei lavori in
esame, quali: Bupleurum falcatum L., Cytisus nigricans
L., Genista sericea Wulfen, Anemone apennina L.,
Melampyrum italicum Soó, Rhinanthus personatus
(Behrend.) Bég. in GESTRI (2009) e Cephalaria leu-
cantha (L.) Roem. & Schult. in BIAGIOLI et al. (2002);
– alcune specie riportate nel “Prodromo” come facen-

ti parte del territorio pratese in realtà, pur essendo
inserite nel lavoro sulla Calvana (GESTRI, 2009), sono
state ritrovate solo in Comuni della Provincia di
Firenze, come Lens ervoides (Brign.) Grande,
Ammoides pusilla (Brot.) Breistr., Hippophaë fluviatilis
(Soest) Rivas Mart., Stipa capensis Thunb. Ciò si
poteva facilmente desumere dalle indicazioni delle
località di reperimento presenti nel testo originale;
– vi sono sinonimi elencati come taxa diversi
(Artemisia alba Turra e A. camphorata), addirittura in
alcuni casi sinonimi omotipici (es. Kengia serotina (L.)
Packer e Cleistogenes serotina (L.) Keng., Asteriscus spi-
nosus “G. & G.” (sic!) e Pallenis spinosa (L.) Cass.);
– sotto la voce Asplenium cuneifoliumViv., fra gli altri
autori vengono riportati anche GESTRI, PERUZZI
(2009), mentre in detto lavoro la specie viene espres-
samente esclusa dal Monteferrato;
– le perplessità dell’autore circa il reperimento in
Calvana di Thesium sommieri Hendrych in GESTRI
(2009), forse comprensibile, è facilmente verificabile
da campioni d’erbario depositati in FI e PI;
– la citazione di Fumana ericifolia Wallr. per i Monti
della Calvana (GESTRI, 2009), viene attribuita dal-
l’autore ad un refuso, mentre nel lavoro è specificato
il motivo di detta determinazione con la bibliografia
di riferimento a supporto;
– la reiterata segnalazione di Bellevalia webbiana Parl.
per il Pratese è stata dimostrata erronea e da riferire
in realtà alla specie esotica Hyacinthoides non-scripta
(L.) Chouard ex Rothm. (GESTRI et al., 2010);
– la segnalazione di una serie di specie di dubbia pre-
senza, riprese da fonti poco attendibili (relazioni di
ricerca, libri divulgativi ecc.) o comunicazioni persona-
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li: es. Leucanthemopsis alpina (L.) Heyw., Lycopsis
arvensis L., Fumana arabica (L.) Spach, Gentiana lutea
L., Fritillaria montanaHoppe ex W.D.J.Koch. Per que-
st’ultima specie, era disponibile in letteratura anche un
lavoro specifico sulla distribuzione in Toscana, assolu-
tamente non contemplata nel Pratese (PERUZZI et al.,
2008). In tutti questi casi (e altri analoghi), sicuramen-
te un supplemento di indagine avrebbe giovato.
Per quanto riguarda le Orchidaceae, già oggetto di
numerose e puntuali rettifiche nell’esauriente artico-
lo di BIAGIOLI, MESSINA (2014), in questa sede ci si
limita a mettere in evidenza: 
– la segnalazione di una fantomatica Orchis serapias,
attribuita ad altro autore, con successiva nota dove si
spiega che il dato è probabilmente da attribuire a
“una Ophrys lingua” (sic!);
– la segnalazione contemporanea, come taxa distinti,
di Ophrys fuciflora (F.W.Schmidt) Moench e O. holo-
sericea (Burm.f.) Greuter.
Innumerevoli, poi, i refusi circa l’errata trascrizione di
nomi scientifici (“corum-nense”, “hiemale”, “duriaei”,
“silaefolia”, “ammomum”, “Tordilium”, “musosa”,
“Echballium”, “Anacamptys” [3 volte!], “squamarla”,
“caespi-tosum”, “natane”, “Delphynium”, “tormentosa”,
“alchechengi”) o dei loro autori (“H. P Fuchs”, “W.,
K.”, “R edouté”, “Lam., Dc.”, “Murray.”, “Medic.”), o
la modalità di indicazione delle sottospecie, talora indi-
cate (erroneamente) come “ssp.” (o anche “ssp”), talora
(correttamente) come “subsp.”.
Alla luce di quanto emerge, gli autori invitano colo-
ro che per motivi di studio, lavoro o interesse perso-
nale dovessero interessarsi alla Flora pratese, di pro-
cedere alla consultazione delle fonti bibliografiche
originali, perché altrimenti vi è il rischio concreto di
perpetuare nel tempo informazioni incomplete e, in
alcuni casi, poco attendibili.
Un’ultima riflessione: il lavoro preso in esame è stato
pubblicato a fine 2013 e si riferisce dichiaratamente
alla bibliografia pubblicata nell’arco di tempo 1848-
2009. In realtà, occasionalmente, vengono citati
anche lavori successivi. Viene però del tutto ignorato
lo studio sulla flora vascolare del Montalbano
(GESTRI, PERUZZI, 2013), un contributo fondamen-
tale per quanto attiene la porzione più meridionale
della Provincia di Prato (Comuni di Carmignano e
Poggio a Caiano), dove crescono numerose specie
floristicamente rilevanti, non segnalate altrove nel
territorio considerato. 
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RIASSUNTO -.Vengono evidenziate involontarie omis-
sioni, lacune e imperfezioni contenute nell’articolo
“Prodromo della Flora vascolare della Provincia di Prato
(Toscana, Italia centrale)”, pubblicato recentemente
[Inform. Bot. Ital., 45(2) 2013].
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